
Le '
Quaestiones infinitae' dell' Hercules Oetaeus: giovanile immaturità o imitatio inepta?


Lo stato dell'arte al tempo di Seneca


L'adozione della drammaturgia dalle connotazioni fortemente tragiche nel teatro post –augusteo e di matrice principalmente aristocratica, rivela il fallimento delle aspirazione del princeps (Gaio Giulio Cesare Ottaviano) di «ridare una dimensione realmente popolare al 
teatro»
. All'interno di questo corpus drammaturgico d'età giulio – claudia spicca, per l'anticonvenzionalità della crudezza e l'orripilanza dei caratteri tratteggiati, la produzione senecana. La traditio, nella forma delle lettere A ed E, presenta tale elenco: Hercules furens, Troades, Phoenissae, Medea, Phoedra, Oedipus, Agamemnon, Thyestes, Hercules Oetaeus e l'Octavia. Mentre per quest'ultima l'esclusione della paternità è deducibile dalla lettura di passi che, descrivendo la morte di Nerone, non possono essere attribuiti a Seneca, tema di aperta discussione resta la composizione dell'Hercules Oetaeus, tragedia cothurnata, il cui giudizio critico coevo si scinde tra i sostenitori di un imitatio inepta (es. Edert, Friedrich, Walde, Marcucci)
 e quelli che stimano l'opera come il prodotto di una giovanile immaturità (es. Paratore, 
Rozelaar)
.


In Rem

La motivazione più immediata che sembrerebbe giustificare quest'ultima tesi, l'argomentiamo con Dana Ferrin – Sutton:
 «[In] Senecan tragedy, because of a widespread (although by no means universal) conviction that the plays of the Senecan corpus were written to be read, or at most recited, but not to be produced on the stage. This idea […] was first set forth by A.W. Schelegel»
. 

Rozelaar vede inoltre, attraverso la ricorrente adozione dell'autore di lemmi sostantivali quali dolor, furor, nefas, 
mors
 «l'inesperienza e [...] [la] prorompente passionalità»
 di un tragediografo in fieri.

Dentro l'opera una forte tensione contrappone la nutrix, rappresentante della bona mens, ad Hercules così come Deianira, la cui stabilità psicologica è irrimediabilmente corrotta; a mio parere la voce che al v.226 il coro declama, all'interno di un verboso dibattito con Iole, ovvero amens (unica occorenza nel testo e doppia nel Furens) sia emblematica di una condizione mentale propria ai personaggi di Hercules e della moglie. 


Chor.Quid regna tui clara parentis casusque tuos respicis amens?

Perché folle guardi l'illustre regno del padre e le tue sventure?
Trad. Daniela Averna
Il continuo, quasi ossessivo ma efficace, ricorso alla descrizione di connotati psicosomatici che qualifica i protagonisti della vicenda, non può non essere creazione di un'autorità nell'ambito dello studio delle passioni, quindi dell'ira e dei suoi effetti anche corporali. L'accorta descrizione degli sconvolgimenti fisici patiti da Hercules provocati dal falso filtro d'amore e la libido moriendi espressa attraverso rossore e gonfiore (cfr. H.O. vv. 1118-1123), come pure l' Audacia (sintagma aggettivale di connotazione dispregiativa) indicata come risultanza psicosomatica di sentimenti quali furor e dolus, tutti sono proprietà di un preciso campo semantico che risale all'ira. Seneca, oltre che drammaturgo, fu acuto pensatore (abbracciò il pensiero stoico), e scrisse dell'ira come di altre passioni tutte rientranti in uno schema dialettico. Per Seneca lungo la via della virtù s'incontrano difficoltà, l'animo è agitato da ragione e deviazione. La pregnanza delle tesi avanzate nel De Ira è, passo passo, seguita nell'intreccio dell' Oetaeus non solo a livello dei concetti chiaramente definiti ma, a mio parere, anche a livello metaforico. Se, dunque:
«Seneca's conviction that God or Reason presides over the universe providentially stems from the order and regualrity with which in his view phenomena occur […]. Furthermore even those happenings which appear to be irregular and undetermined (showers, clouds, volcanic eruptions and eathquakes) do not happen without a reason (sine ratio)»
 

la puntuale descrizione dei stravolgimenti corporali non è che una metafora della dialettica ordine – caos avvertita nella natura. Deianira brama la vendetta, perché pervasa da un desiderio doloroso, «causato dalla percezione di essere stati oggetto di una scarsa considerazione»
, la donna si rende artifex iniuriae in quanto obbedisce alla necessità di sedare il dolor; Hercules agirà invece perché umiliato da una donna e tenterà, con tutti i mezzi, di difendere il proprio onore, espresso nelle forme dell'Oetaeus e del Furens, con lemmi quali Gloria, Decus e Fama
. 

Come appare evidente, vi è una analogia delle espressioni come anche una linearità dei vocaboli presi in adozione che, a mio parere, non può non provenire da uno unico ‘logos’. Seneca si dimostra l'unico vero portavoce della teoria delle passioni, il solo capace di servirsi di una serie di soluzioni linguistiche che lasciano trasparire la sua scelta filosofica e di distinguere l'ira dalle altre tensioni umane, «la parola ira […] nell'età imperiale era comunemente usata per indicare la passione in generale»
. Così come nell'H.O non c'è climax «nell'Hercules Furens, ad esempio, non c'è spazio per la suspence»
 e l'elemento forza quello del coro è similmente impostato in entrambi i drammi:
«In same of the tragedie of the Senecan corpus the identity, age or even sex of the Chorus is not stated […] [is defined] in terms of its approach of life»
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�Qui non ha usato 'Titolo 1', il che può dare problemi, ad esempio, negli indici automatici.


�Plagiarism check superato su http://www.dustball.com/cs/plagiarism.checker/


�Anche qui andava usato uno i titoli che portano con sé livelli precisi (Titolo 1, Titolo 2 etc.)


�Per il corpo del testo era richiesto di usare lo stile standard 'Corpo del testo'. Anche qui ci possono poi essere problemi per l'automatizzazione del documento.


�Nelle note non è stato rispettato lo Harvard style (ad es. Picone 1983, 84).


�Lo Harvard Style non prevede l'uso di Idem/Eadem.


�Il Titolo 2, richiesto dalle consegne e che doveva essere centrato, non è stato usato


�Nella nota mancano l'URL del sito Perseus e la data di consultazione (quest'ultima sostituisce la 'versione' quando si usano siti web).


�Questo paragrafo ha stile "WW-Citazione" con la traduzione in stile Predefinito.


�Questo paragrafo e il successivo hanno stile "Predefinito" e sono stati formattati (rientro a sinistra) 'a mano'.


�Usare lo stile 'predefinito' per porzioni del corpo del testo può portare inconvenienti (ad es. se lo si debba modificare)





